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Glicine (Wisteria sinensis) di Barzio

Età stimata: 200 anni

Legato con vigorosa tenacia a quella che un tempo era l' 

"Osteria del Stremeni" e oggi è il Ristorante Hotel 
Esposito, l'albero dai fiori azzurrini custodisce almeno due 
secoli di storia della Valsassina (Silvano Guidi, 2014)

Oggi per i bambini quel glicine è un amico da sempre 
esistito, un amico che in primavera inonda di petali 
azzurrini il vecchio acciottolato dove risuonano i passi 
perduti di infinite generazioni.





Ulmus campestris di Mergozzo (VB)

Età stimata: piantato attorno al 1600 

Vègi a pianta stòrta
ti scùndat l ’età cume ‘na dòna
ma mi a al téemp
Cà da piöcc, uscéi e ragn
int’la tö panscia vòia che la rimbumba al culp
A ti s ’fè e fòrza e ti sa drizzat
cume tacà al ciél par mi a schisciàt
Cus a ma i t’i vist, cusa ma i a t’i sentì
sémpar l ì int'i fèst e fi narài
suta l ’acqua e al sùul
cul Mus solini o cul P.C.
Tì ti mòlat mi a la tö ànima uramài fundùa cum al làach
t’sè sa lvàdich
ti fi àdat par la tèra
testimòni d’la pòura gé ent
ti avrèe capìs icǘr a l giǘst sénsa gula
Mì, fi öl da Margözz
e tö, spéri par tì che püsèe in là
ma i un piulètt sénza gi üdizzi
a l végna a sasinàt la pèll
cargà a da piöcc, ragn e tanti ròpp bèll

(Ulum, Olmo, poesia di Angelo Danini)



Sotto l'olmo si riunivano i "consoli" di Riva e del Sasso per discutere la vita pubblica, per 
le decisioni riguardanti la comunità e per amministrare la giustizia di Mergozzo, ha 
quindi una grande valenza simbolica per una lista che si propone per amministrare il 
paese per i prossimi 5 anni (da: Lista Civica Progetto Mergozzo, http://etempo.over-

blog.it/pages/Il_perche_della_scelta_di_un_simbolo-1322329.html)
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Le aree verdi forniscono servizi ecosistemici = benefici che derivano da processi ecologici, che, direttamente o 
indirettamente, aumentano lo stato di benessere dagli esseri umani.
Sono di diverse tipologie:

Cices, 2018

Approvvigionamento 
di risorse: 
cibo, acqua, energia

Regolazione di fenomeni 
ambientali (alluvioni, 
siccità, mantenimento 
dei cicli degli elementi)

Fornitura di beni non 
materiali 

Quindi non è solo estetica?
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Approvvigionamento di risorse

La “food forest” è una pol icoltura di  piante 
legnose ed erbacee perenni, eduli, pianificata 
e progettata per simulare le dinamiche 
forestali e perciò autosostenersi (Park et al., 
2018)
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Cos’è una comunità?
Un gruppo di persone che vivono e interagiscono all’interno di una 
delimitata area geografica (fisica o virtuale)

Il concetto di comunità si esprime in vari modi:

1- Interazioni sociali: gli incontri casuali, frequenti nelle aree verdi, 
stimolano l’autostima e il senso di accettazione

2- Coesione sociale: è l’interdipendenza tra i diversi membri della comunità, 
in termini di valori comuni, lealtà e collaborazione. La sua assenza, 
determina un senso di solitudine. Le aree verdi, al contrario, la stimolano, 
offrendo spesso opportunità di incontro e interazione anche tra persone di 
ceti sociali diversi

3- Capitale sociale: è la colla della società, il network di relazioni basate sulla 
reciprocità e fiducia che hanno lo scopo di aumentare il benessere collettivo



Benefici fisici e psicologici
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La traspirazione delle piante assorbe 2,46 kJ di calore per 
grammo di acqua che evapora

La traspirazione delle piante assorbe 2,46 kJ di calore per 
grammo di acqua che evapora

L’ombreggiamento può ridurre la temperatura localmente di 10-15°CL’ombreggiamento può ridurre la temperatura localmente di 10-15°C

ES di regolazione: miglioramento del microclima
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Tipicamente, 1 cm2 di area fogliare adsorbe 10-70 mg PM all’anno, oltre ad assorbire 
inquinanti gassosi (CO, NOx, SO2, O3)

Supporto e regolazione: miglioramento della qualità dell’aria



Rimozione di CO2 dall’atmosfera

• L’aumento della CO2 atmosferica
è tra le principali cause del
riscaldamento

•CO2 è aumentata dalle 280 ppm
dell’era pre-industriale alle attuali
420 ppm

•La CO2 è cibo per le piante e un
aumento della sua concentrazione
in atmosfera può essere
favorevole alla vegetazione
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Slide pesco Pesco ‘Bordò’ = 25-30 t/ha

Pesco ‘Big Top’ = 35-40 t/ha

Pesco ‘Stark Redgold’ = 45 t/ha
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< 10-20%<
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Sappiamo quantificare i benefici di queste due specie???



La stima dei benefici del verde

Eco: calcola i servizi 

ecos istemici del verde urbano 

Streets: calcola i  servizi 

ecos istemici delle alberature 
s tradali

Species: a iuta nella 

selezione della specie  

Hydro: s imula gli effetti 

del le diverse coperture del 
suolo sui deflussi

Design: usa  google ma ps

per s timare i l risparmio 
energetico delle abitazioni

Storm: aiuta a 

s timare i danni agli 
a lberi dopo una 
tempesta

Canopy: usa  

googl e ma ps per 
s timare la canopy
cover

Forecast: s imula 

l ’evol uzione dell’urban forest



LIFE URBANGREEN 
(LIFE17 CCA/ITA/000079)LIFE URBANGREEN (www.lifeurbangreen.eu)



LIFE URBANGREEN 
(LIFE17 CCA/ITA/000079)

2. LIFE URBANGREEN (2018-2022)

2 città: Rimini e Cracovia

10 specie arboree

2 tipologie di aree verdi

Finalità: 1- quantificare tramite misurazione
diretta i benefici di regolazione del verde;
2- sviluppare un software di gestione smart 
che includa i benefici nella calendarizzazione
degli interventi



LIFE URBANGREEN 
(LIFE17 CCA/ITA/000079)

Le aree sperimentali

Rimini (IT)

State individuate aree rappresentative in cui effettuare le misurazioni (250 ha a Rimini; 470 ha a Cracovia)
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Le aree sperimentali

Le aree sperimentali sono state stratificate in 
due macro-tipologie:

Aree pavimentate: alberature stradali, 
parcheggi, alberi a dimora in buche d’impianto 
ben definite o con visible interazione tra pianta e 
costruito.

Aree non pavimentate: piante in parchi e 
giardini, soggette a scarsi o nulli conflitti con il 
costruito e a dimora in suoli per la maggior parte 
non pavimentati
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Le specie modello

Sulla base di inventari pre-esistenti sono state individuate le 10 specie per ciascuna città da 
includere nel progetto:

RIMINI: 250 ha di verde con 
52.809 alberi appartenenti a 
84 specie

CRACOVIA: 472 ha di verde con 
50094 alberi censiti appartenenti 
a 73 specie

DBH max. (cm)DBH min. (cm)n.Species
Rimini

67.627.5080Acer negundo L.
76.435.00105Aesculus hippocastanum L.
30.908.0076Ligustrum lucidum Aiton
77.555.3078Platanus x acerifolia (Aiton) Willd.
92.367.5078Populus nigra L. ‘Italica’
37.884.0012Prunus laurocerasus L.
109.1811.50110Quercus ilex L.
51.438.0089Quercus robur L. ‘Pyramidalis’
58.936.20109Tilia x europaea L.

Krakow
84.395.00135Acer platanoides L.
109.714.50125Aesculus hippocastanum L.
8.462.2329Cornus alba L.
84.874.50128Fraxinus excelsior L.
96.807.0096Populus nigra L. ‘Italica’
129.145.00126Quercus robur L.
50.644.00103Sorbus aucuparia L.
74.735.00146Tilia cordata Mill.
118.154.0087Ulmus laevis Pall.
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Le piante legnose sono un eccellente ed economico 
sink di carbonio, in grado di assimilare e stoccare la 
CO2 atmosferica

Riduzione della CO2 atmosferica

Assimilazione: carbonio rimosso dall’atmosfera
dagli alberi, convertita in zuccheri tramite la
fotosintesi nell’unità di tempo, al netto della
respirazione

Stoccaggio
Quota di carbonio che rimane permanentemente
in forma organica, sotto forma di biomassa
legnosa, fino alla morte dell’albero

Sequestro
Incremento di stoccaggio in anni successivi



Stoccaggio di CO2

Metodi distruttivi

• Determinazione della biomassa secca

1. Pianta intera

2. Campione
Metodi non distruttivi

• Misura del volume

1. Manuale

2. Lidar

Stoccaggio di carbonio = 0,5 * densità secca * volume
Per convertire C in CO2 moltiplicare per 3,667
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LIFE URBANGREEN - Stoccaggio di CO2

Un TLS (RIEGL VZ 400i) è stato utilizzato dal 
partner di Progetto Progea 4D, durante il 
riposo vegetativo, per raccogliere i point-cloud 
che definiscono il volume degli organi epigei.

I point-clouds sono stati convertiti, utilizzando il 
software TreeQSM (Matlab), in forme
geometriche, di cui è stato calcolato il volume.

Regressioni non lineari sono state utilizzate per 
I fitting età-diametro e diametro-volume
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Stoccaggio di CO2 

A Rimini, la CO2 stoccata da un singolo albero dopo un 
ciclo vitale di 65 anni varia, in funzione della specie, tra
1750 kg CO2 (A. hippocastanum) e 7203 kg CO2 (P. x 
acerifolia) 

Q. robur ‘Pyramidalis’, T. x europaea, e P. nigra hanno
staccato, nei primi 30 anni dall’impianto, più CO2

rispetto al platano

Rimini

Krakow

A Cracovia, la CO2 stoccata da un singolo albero dopo 
un ciclo vitale di 65 anni varia, in funzione della specie, 
tra 1230 kg CO2 (Cornus) a 9350 kg CO2 (F. excelsior, Q. 
robur, U. laevis) 

P. nigra è stata la specie che ha mostrato il maggior
stoccagio nei primi 20 anni dall’impianto.
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Sequestro di CO2

Calcolato come variazione nello stoccaggio
durante una stagione vegetativa.

Il sequestro di CO2 sequestration nelle due città è 
variato da 20 a circa 220 kg CO2 per anno.

Il sequestro di CO2 dipende dalla specie e dall’età 
della pianta e, in un ciclo vitale di 65 anni, ha 
assunto una forma a campana.

Il tempo per raggiungere il periodo di massimo 
sequestro e la sua durata sembrano dipendere dalla 
longevità della specie e dal tasso di crescita.



LIFE URBANGREEN 
(LIFE17 CCA/ITA/000079)
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LIFE URBANGREEN – Assimilazione di CO2

Per misurare l’assimilazione netta di CO2 e la 
traspirazione è stato usato un analizzatore di 
scambi gassosi a infrarossi.

La foglia è inserita nella cuvetta ed esposta a 
irraggiamento noto (impostato sia a luce 
saturante, sia alla luce realmente sperimentata
dalla foglia in base alla stagione e alla posizione
nella chioma

Lo strumento fornisce alla foglia un flusso d’aria a 
CO2 nota e misura la fotosintesi per unità di area 
fogliare in base al differenziale di CO2 tra l’aria che
passa dalla camera fogliare e quella che non vi 
passa
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Assimilazione di CO2 Le misurazioni di fotosintesi sono state 
effettuate tra il 2018 e il 2022, in primavera, 
estate e autunno (circa 17000 foglie in tutto). 
Le misurazioni sono state effettuate 
accedendo alla chioma con un cestello su 4 
foglie rappresentative per pianta: apicale 
pieno sole (Ae); apicale ombreggiata (Ai); 
basale pieno sole (Be); basale ombreggiata 
(Bi)

Ae

Ai

BeBi
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Assimilazione giornaliera di CO2 per unità di area fogliare
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Assimilazione della pianta intera in un ciclo vitale di 65 anni: Rimini 

Parco Strada

Piante in parco
Q. robur ‘Pyramidalis’ ha mostrato maggiore Atree (circa 
0.594 kg CO2 giorno-1) nei primi 12 anni dall’impianto. 
Successivamente, il platano ha mostrato la maggior
assimilation (16.4 kg CO2 giorno-1 a 65 anni dall’impianto)

Alberature stradali: 
Tilia x europaea ha mostrato maggiore Atree (circa 0.368 kg 
CO2 giorno-1) nei primi 12 anni dall’impianto. Successivamente, 
il platano ha mostrato la maggior assimilation (5.80 kg CO2

giorno-1 a 65 anni dall’impianto)

Grandi differenze tra parco e strada, prevalentemente legate all’area di proiezione della chioma (effetto delle potature?)
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È utile misurare l’assimilazione, invece che il sequestro?

Rimini

Krakow

Le specie che hanno mostrato la maggior
assimilazione, hanno anche mostrato il maggior
sequestro e stoccaggio.

Tuttavia…

Il rapport tra sequestro e assimilazione varia con 
la specie e il diametro del fusto

La quantità di CO2 assimilate che viene
sequestrate varia dal 50-60% in piante giovani
a circa il 10% in piante a maturità avanzata.

In generale, conteggiare il sequestro

sottostima il reale beneficio fornito



Il destino della CO2 assimilata

C6H12O6

Crescita

Difesa

Accumulo di 
riserve

Riproduzione

Richiede elevate risorse, tanto da 
limitare, nei periodi di intensa 
crescita, la sintesi di metaboliti 
secondari

La sintesi di composti 
fenolici, antociani o 
alcaloidi può richiedere da 
2.6 a 5 g di CO2 assimilata

Il metabolismo primario e 
secondario hanno alcuni 
precursori comuni e 
possono essere in 
competizione  

Herms e Mattson, 1992, The Dilemma of plants: to grow or to defend. Quat. Rev. Biol., 67(3): 283-335 

Produzione di 
biomassa effimera 

(foglie, radici, 
essudati radicali)





Uso del suolo, Atlanta, Georgia, US

Low Density Residential

Med. Density Residential

High Density Residential

Commercial/Services

Institutional

TCU

Industrial/Commercial

Water

Crops/Pasture

Row Crops

Deciduous Forest

Evergreen Forest

Mixed Forest

Woody Wetlands

Quarries/Mines/Gravel Pits

Transitional

From Nowak, 2007



From Nowak, 2007



Isola di calore urbana
Profilo di una tipica isola di calore urbana - Temperature misurate 

nel tardo pomeriggio di metà giugno 
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commerciale

Centro Residenziale 
urbano

Parco Sobborghi 
residenziali

Campagna 
agricola





Raffrescamento ad opera della traspirazione

Ogni litro di acqua traspirata dissipa 2450 kJ di energia come calore latente



Calore latente dissipato da alberi di 30 anni delle diverse specie

In media, a 30 anni dalla messa a Dimora, in albero può raffrescare quanto 1,8 condizionatori (min. Ligustrum in 
Rimini = 0,31; max Q. robur in Krakow = 3,8)

Potature intense e capitozzatura riducono il raffrescamento, con impatto maggore su specie con chiome ampie



INQUINAMENTO ATMOSFERICO

A causa delle elevate concentrazioni di inquinanti nell’aria che respiriamo, la vita 
media degli Europei è  ridotta mediamente di 9 mesi, mentre l’aspettativa di vita 
cala anche di 3 anni per i residenti nelle aree maggiormente inquinate (EEA, 2007)



MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA

Inquinanti gassosi (NOX; SO2; O3; CO) 

Particolato (PM10; PM2.5; PM0.1) 
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Sono state valutate 2 grandezze:

Accumulo di PM = quantità di PM presente sulla superficie fogliare, al momento del campionamento

Deposizione di PM = variazione dell’accumulo in campionamenti successivi

44

Miglioramento della qualità dell’aria



LIFE URBANGREEN 
(LIFE17 CCA/ITA/000079)

Accumulo di PMx per unità di area fogliare

Vigevani et al., 2022



Leaf deposition of different elements in Viburnum lucidum (black circle), A. unedo (white triangle down), P. × fraseri (black square), L. nobilis (white diamond), E. ×
ebbingei (black triangle up) and L. japonicum (white circle). From Mori  et al., 2015, 2016.
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Accumulo e deposizione

Maggiore è la quantità di PM 
adsorbita sulla lamina, minore
è la sua efficienza nel
rimuovere ulteriore particolato

Vigevani et al., 2022

Accumulo Deposizione
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Accumulo e deposizione

Sembra che il PM aderisca
preferenzialmente in siti
attivi presenti sulla
superficie fogliare (Chen 
et al., 2017)



Mediante la fornitura di ES, il 
verde può rendere più vivibili

le città e migliorare il 
benessere dei residenti



Slide I-Tree

I-Tree: un pacchetto di software per 
quantificare, in termini monetari, i
benefici degli alberi
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Tree planting programs



Aree Verdi e 
Servizi
Ecosistemici
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La mortalità dei nuovi impianti varia tra 
il 7 and 34% entro 5 anni dalla messa a 
dimora (Koeser et al., 2014; Roman et 
al., 2014). 

Problemi rilevanti:

• Ci sono siti disponibili con 
caratteristiche pedologiche e 
ambientali adeguate per supportare 
la vita dei nuovi impianti?

• Ci sono piante di qualità disponibili 
in vivaio delle specie e cultivar 
selezionate?

• Ci sono risorse disponibili per la 
gestione post-trapianto?

Lo shock da trapianto



Il suolo urbano
Contrariamente ai terreni naturali, che presentano un profilo organizzato in 

orizzonti, il suolo urbano non ha un profilo presentando una grande variabilità 
sia verticale che orizzontale

Numerosi sono i fattori che 
caratterizzano i suoli urbani:

1. Manipolazione
2. Scarsità di sostanza organica
3. Limitata presenza (attività) di 

organismi terricoli attivi
4. Modificazione del pedoclima 

(alterazione dei cicli gelo-disgelo e 
inumidimento-disseccamento)

5. Attività umana (parcheggio, 
calpestio, lavoro con mezzi pesanti)

L’insieme dei fattori citati, influisce negativamente su altre caratteristiche del
suolo quali: permeabilità, penetrazione e capacità di immagazzinamento
dell’acqua, diffusione dei gas, pH più alto (acque calcaree, inquinamento,
laterizi)



Da Watson, 2003



Suolo adeguato

• 5,5 < pH < 7,5
• Conducibilità elettrica (salinità) < 1,0 dS/m (1:2,5)
• N totale > 1,0 (g/kg)
• P assimilabile (Olsen) > 10 mg/kg (>10 ppm)
• K scambiabile > 0,27 meq/100g
• Mg scambiabile > 0,9 meq/100g
• Calcare totale < 20%
• Calcare attivo < 5%
• CSC > 10 meq/100g
• Saturazione in basi > 35%
• Na scambiabile (ESP) < 10%
• Riduzione volumetrica all’essiccamento < 6%
• Conducibilità idraulica satura > 5 mm/h
• Profondità utile per le radici > 60-90 cm



Ammendanti:

(Compost)

Mixes
artificiali

Ripristino: riportare il suolo al suo stato
originario, pre-urbanizzazione. Difficile da 
perseguire

Riabilitazione: rimettere in condizione il suolo
di fornire servizi ecosistemici e supportare la 
vita vegetale





Pavimentazione
“sospesa”

Suoli strutturali
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Lo shock da trapianto

La mortalità dei nuovi impianti varia tra il 7 and 34% 
entro 5 anni dalla messa a dimora (Koeser et al., 2014; 
Roman et al., 2014). 

Problemi rilevanti:

• Ci sono siti disponibili con caratteristiche pedologiche 
e ambientali adeguate per supportare la vita dei nuovi 
impianti?

• Ci sono piante di qualità disponibili in vivaio delle 
specie e cultivar selezionate?

• Ci sono risorse disponibili per la gestione post-
trapianto?



Questi materiali di impianto ci daranno gli stessi risultati?
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Piante di qualità in vivaio

Durante la coltivazione in vivaio, è possible 
applicare delle tecniche di pre-
condizionamento finalizzate a incrementare la 
tolleranza al trapianto (Franco et al., 2006):

• Contenitori antispiralizzanti

• Substrati di coltivazione

• “Deficit irrigation”

• Potatura radicale

• Inoculo con funghi micorrizici

• Uso di biostimolanti e regolatori di crescita

• Metodo di produzione



Non potate Potate 2003

Potate 2003 e 2004

E.F. Gilman
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Lo shock da trapianto

La mortalità dei nuovi impianti varia tra il 7 and 34% entro 5 anni dalla messa a dimora (Koeser
et al., 2014; Roman et al., 2014). 

Problemi rilevanti:

• Ci sono siti disponibili con caratteristiche pedologiche e ambientali adeguate per 
supportare la vita dei nuovi impianti e risorse per migliorarne la fertilità? 

• Ci sono piante di qualità disponibili in vivaio delle specie e cultivar selezionate?

• Ci sono risorse disponibili per la gestione post-trapianto?



Irrigazione

L’irrigazione è fondamentale in ambiente urbano, 
specialmente nei primi 3-5 anni dopo il trapianto

Per avere garanzie di successo, bisognerebbe
irrigare: 

2 volte a settimana per i primi 3 mesi

1 volta a settimana per il resto del 1 anno

1 volta ogni 2 settimane per i successive 2 anni Servono mediamente: 
55-75 L/mese per nuovi impianti
150 L/mese per alberi maturi

Nessuna irrigazione
Irrigazione al punto di zero 

stress

E dopo?





Stima dei fabbisogni irrigui di alberi maturi

In ambiente urbano, il coefficiente colturale Kc 
non basta a rappresentare l’enorme variabilità
Larry Costello et al. (2008) hanno messo a 
punto la Water Use Classification of Landscape
Plants (WUCOLS)

ETE = KL * ET0                                
dove KL è il coefficiente di uso dell’acqua del 
paesaggio (Landscape)

KL = Ks * Kd * Kmc
dove Ks è legato alla specie, Kd alla densità di 
impianto e Kmc al microclima







Anche dopo 
l’affrancamento, 
la vita degli
alberi può non 
essere facile



Ip
o

ss
ia

 r
ad

ic
al

e

Sa
lin

it
à

St
re

ss
 id

ri
co

Ec
ce

ss
o

 o
 c

ar
e

n
za

 d
i l

u
ce

A
lt

e
 t

e
m

p
e

ra
tu

re
 d

e
l 

su
o

lo
 e

 d
e

ll’
ar

ia

Fattori di 
stress 

abiotici



La potatura degli alberi ornamentali

ASSIOMA 1: la potatura, comunque sia effettuata, è uno
stress per la pianta

ASSIOMA 3: le piante più belle sono quelle non potate

ASSIOMA 2: la miglior
potatura è quella che
non si vede



Gli obiettivi della potatura negli alberi

1. Ridurre il rischio di schianti e rotture

2. Direzionare e regolare la crescita

3. Correzione o riparazione dei danni

4. Ristabilire il rapporto chioma-radice

5. Migliorare l’estetica, ottenere e mantenere forme particolari

6. Eliminazione parti di pianta che occludono una visuale



Come eseguire i tagli per conseguire gli obiettivi 
desiderati, senza indurre squilibri morfo-fisiologici? 

REGOLA IMPORTANTE

Evitare di tagliare a caso!

Individuare i difetti o i problemi da 
correggere e i requisiti da soddisfare e 

intervenite sulla pianta con il minor numero 
di tagli possibile per raggiungere quello 

specifico obiettivo

Effettuare i tagli in modo corretto!



Modalità di potatura

CAPITOZZATURA
(Topping/heading): 

Taglio condotto su una 
branca principale nello 
spazio tra due ramificazioni 
successive

TAGLIO DI DIRADAMENTO
(Removal cut):

Taglio che rimuove una branca
laterale nel suo punto di inserzione 
sul fusto o su una branca di ordine 
superiore, a livello del collare del 
ramo

TAGLIO DI RITORNO
(Reduction cut):

Taglio che rimuove una
branca troppo vigorosa in 
corrispondenza di un 
laterale di dimensioni
idonee

removal

(modified from Gilman, hort.ufl.edu)





Il taglio a capitozzo:

Distrugge la dominanza apicale

Causa il rilascio di molti succhioni codominanti, 
che crescono rapidi, a scapito del fusto

Causa ferite che
difficilmente si
chiudono

I succhioni sono strutturalmente fragili

La crescita rapida dei succhioni ne 
penalizza la tolleranza agli stress





La capitozzatura

Minori servizi ecosistemici
Maggior frequenza degli interventi
Precode deperimento della pianta
Patogeni e carie





La storia struggente degli 

alberi le cui radici furono tagliate



Foto by Andrew Beson
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Copenhagen



Le specie utilizzate
48 piante di Tilia x europaea e 48 di Aesculus hippocastanum (14-16 cm circ) sono state piantate in un
suolo franco-sabbioso presso la Fondazione Minoprio, nel 2004 e lasciate crescere indisturbate per 5 anni

Tilia è ipotizzato avere una maggior tolleranza alla manipolazione delle radici rispetto ad Aesculus
(Matheny, 2005)



Controllo - C

1 trincea, a un lato della
pianta - MD

2 trincee, su due lati speculari 
rispetto al colletto - SD

Tutte le trincee (profonde 70 cm) sono state scavate a 40 cm dal colletto in giugno 2009.
Il disegno sperimentale è a blocchi randomizzati con 4 blocchi

Metodi: gli scavi



Gli obiettivi di questo studio:

1. Valutare quali sono gli effetti di lungo periodo dei
danni da scavo sulla salute degli alberi

2. Valutare gli effetti sulla propensione al ribaltamento e
sulla capacità di recupero



• I danni alle radici di giovani
alberi inducono uno stress molto 
simile a uno stress idrico lieve

• Tuttavia, tale stress si manifesta
in modo cronico, anche in 
condizioni di buona disponibilità
idrica

•Le specie tolleranti manifestano
un lento recupero, quelle 
sensibili non recuperano mai del 
tutto

•Lo scavo non uccide
direttamente l’albero, ma agisce
da fattore predisponente nei
confronti di altri fattori
scatenanti e complementari
(Manion, 1991)

Sopravvieranno?



Tension Tension

Tension Tension

Tiglio

Ippocastano

2009 2013

2009 2013

Rimarranno in piedi?

I danni da scavo hanno aumentato la 
propensione al ribaltamento in entrambe
le specie. Anche in questo caso, il recupero
della capacità di ancoraggio pre-scavo non 
è complete anche dopo 5 anni, ed è quasi 
inesistente in specie sensibili. 



Come evitare il danno:
La zona di protezione dell’albero

Tree Owner’s Manual, 2008

SensibiliTolleranti

Pecan Ontano

NoceOlmo

SassafrassoBagolaro

Nyssa Tiglio

Querce europeePlatano

FaggioPioppo

AraucariaSalice

CarruboTasso

LiquidambarGleditsia

Nocciolo di
Costantinopoli

Querce rosse

Peri ornamentali



Raggio PRZ
(m cm-1 diametro)

Età della piantaTolleranza della specie

0.06Giovane

Buona 0.09Maturo

0.12Senescente

0.09Giovane

Moderata 0.12Maturo

0.15Senescente

0.12Giovane

Bassa 0.15Maturo

0.18Senescente Matheny, 2005



Conclusioni

•Gli alberi sono essenziali, ma 
meritano cura e rispetto

• Rivolgersi alle giuste
professionalità e pretendere
certificazioni

•Non chiedersi quanti alberi
posso piantare, ma quanti
alberi posso gestire dopo averli
piantati



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


